RICOGNIZIONE BUONE PRASSI DI ORIENTAMENTO
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     2. Informazioni generali sulle attività realizzate:
	TITOLO 

 
	UN SISTEMA TERRITORIALE PER L’ORIENTAMENTO, L’OBBLIGO FORMATIVO E SCOLASTICO

                                                 PROGETTO PROVINCIALE  O.F.O.S.

                                                      Un modello organizzativo in rete

                                                                      2002-2003
         


OBIETTIVI DELLE AZIONI

L’intervento progettuale persegue i seguenti macro – obiettivi:

1.Facilitare l’applicabilità della normativa sull’obbligo scolastico e formativo    diffondendo le informazioni e le conoscenze agli studenti e alle loro famiglie. Infatti,riguardo all’assolvimento/proscioglimento dell’obbligo scolastico e formativo è opportuna un’idonea sensibilizzazione considerato il forte carattere innovativo delle leggi vigenti.

2. Promuovere una cultura organizzativa sistemica per la produzione di moduli formativi di orientamento al fine di agevolare la continuità didattico-educativa e la promozione dello sviluppo personale degli studenti .

	Obiettivi principali


	Il macro-obiettivo n.1 si suddivide nei seguenti sotto-obiettivi:

a) Creare opportunità  informative per facilitare l’utenza nella scelta dei percorsi scolastici e formativi in sintonia con le attitudini individuali e le caratteristiche del mercato locale del lavoro. Tali opportunità si potranno

evolvere in servizi informativi integrati permanenti.

b) Aumentare la consapevolezza degli studenti e delle loro famiglie sulle opportunità di sviluppo educativo e professionale che offre la normativa  

c) assicurare il proscioglimento e l’assolvimento dell’obbligo scolastico e  formativo per tutti gli studenti  della provincia di Cuneo.

Il macro-obiettivo n.2 si suddivide nei seguenti sotto - obiettivi:

a) Migliorare le modalità di lavoro “in” e  “di” rete tra soggetti diversi 

b) Produrre e validare  modelli riproducibili di “buone pratiche” 

c) Favorire la conoscenza dei bisogni professionali dei diversi settori del mondo del lavoro  per sperimentare con stages orientativi eventuali scelte professionali o attitudinali.

Migliorare la comunicazione tra genitori – figli – istituzioni formative per sostenere attraverso una cooperazione educativa il processo di crescita e di scelta dei giovani soprattutto nei momenti di transizione scolastica e personale.




SOGGETTI COINVOLTI

	Soggetto/i proponente/i


	GRUPPO DI LAVORO PER L’ORIENTAMENTO E L’OBBLIGO FORMATIVO COSTITUITO DA OPERATORI DEL CSA E DELLA PROVINCIA DI CUNEO E DAI COORDINATORI DELLE U.T.S.

	Eventuali partners: specificare


	· Centro Servizi Amministrativi di Cuneo

· Provincia di Cuneo 

· Aziende di formazione professionale

· Istituti scolastici d’istruzione secondaria di 1° e 2° grado e Istituti Comprensivi delle zone di :

         Alba-Bra

         Fossano-Savigliano-Saluzzo

         Mondovì-Ceva

         Cuneo

· Le 4 UTS

· Centri Territoriali Permanenti 

· Servizi per l’Impiego

	Destinatari 
	Dirigenti scolastici,Docenti orientatori,operatori dei Centri per l’Impiego,famiglie 

	Esiste un gruppo di progetto?

E’ stato nominato un responsabile del progetto?
	             le sedi

      i coordinatori

i referenti a livello provinciale

S.M. “Vida–Pertini” 

di Alba

UTS DI Alba -Bra

 Domenico Viberti    D.S.

con la collaborazione di

Giuseppe Ierardi      D.S.

Giovanni Nepote  Dir.Tec.

I.T.G. “Eula” 

di Savigliano

UTS di Fossano-Saluzzo-Savigliano

Marilena Mana       D.S.

 con la collaborazione di

 M.Silvana Folco     D.S.

Germana           Muscolo

Doc.Util.

Giovanni               Roberi

Doc. Util.

D.D. 2° Circolo 

di Mondovì

e,per le azioni di orientamento e obbligo formativo,

I.I.S. “Garelli” di Mondovi’

U.T.S. di Mondovi’- Ceva

Maria Grazia Orlandini    D.S.

Salvatore Linguanti  D.S.

per l’Orientamento e l’obbligo scolastico e formativo

Silvano             Calcagno

Doc. Util.

Lidia                      Bersia
Funzionario amministrativo

Liceo Scientifico “G.Peano”  di Cuneo

e, per le azioni di orientamento e obbligo formativo, 

I.I.S. “Virginio” di Cuneo

U.T.S. di Cuneo,

Borgo S.D.,Dronero

Pietro Perlo              D.S.

attualmente 

Aurelio Grella           D.S

in collaborazione con 

Luigi Pellegrino        D.S.

Giorgio Gerbaudo    D.S.

per l’Orientamento e l’obbligo scolastico e formativo




3. DESCRIZIONE DELLA BUONA PRATICA

· Identificazione del problema da cui trae origine il progetto e al quale intende fornire risposte

I settori  dell’orientamento e dell’obbligo formativo non possono essere separati da un piano generale che influisce e determina lo sviluppo della formazione e  la conoscenza del mercato del lavoro nel contesto territoriale in cui si inseriscono. Risulta  così  necessario favorire l’assunzione di una responsabilità diretta delle persone, delle organizzazioni e delle comunità locali in materia di orientamento e obbligo formativo, nel senso di incremento delle opportunità   formative. Nello specifico si tratta di:

· Dare priorità, nella programmazione, alla nuova domanda formativa in funzione di una sempre maggiore rispondenza ai bisogni dell’utenza;

· Incrementare e selezionare l’offerta formativa in base a parametri di qualità, di efficienza e di innovazione;

· Incentivare le collaborazioni e le reti fra i vari attori locali, sociali e istituzionali, in una prospettiva di sistema integrato.

· Cause ritenute rilevanti rispetto al problema:

· insufficiente conoscenza da parte delle famiglie della normativa riguardante l’obbligo scolastico e formativo e dell’offerta formativa delle scuole

· necessitò di operare in modo intersettoriale ed integrato per agevolare le azioni orientamento e di conoscenza  da parte degli utenti

· approfondire compiti e competenze dei diversi Soggetti impegnati sul territorio provinciale nelle azioni di orientamento scolastico e professionale

· utilità di avviare di un sistema integrato di coordinamento delle azioni
· Contesto nel quale si inserisce il progetto: 

L’Autonomia scolastica e la nuova struttura dell’Amministrazione Scolastica regionale ha fatto sperimentare un modello organizzativo “in” e “di” rete delle scuole della provincia. 

 Le scuole che insistono sulle quattro zone in cui idealmente è stata suddivisa la provincia : Alba/Bra – Fossano/Savigliano/Saluzzo – Mondovì/Ceva e Cuneo/Dronero/Borgo San Dalmazzo, fanno riferimento  alle rispettive Unità Territoriali dei Servizi Professionali per il personale della scuola (U.T.S.), strutture previste dall’art.4 della Direttiva Ministeriale n.210 del 3.9.1999.

In provincia di Cuneo le U.T.S. sono state costituite nel novembre 2000. Le U.T.S., inizialmente interessate solo alla formazione, sono attualmente punti di riferimento nel territorio anche per l’organizzazione di eventi, la produzione di materiale didattico, la documentazione di attività, il raccordo interistituzionale.

Le quattro U.T.S. sono coordinate a livello provinciale in modo da assicurare  sia lo scambio reciproco di esperienze e di idee sia  l’avvio di nuove iniziative che, pur rispondendo a specifici bisogni territoriali, nascono con le stesse finalità e perseguono obiettivi comuni.

E’ proprio nell’ ottica di  valorizzazione delle singole realtà, che tengono conto delle esigenze regionali e provinciali , che si è  ritenuto utile realizzare, in collaborazione con la Provincia di Cuneo, un progetto unitario riguardante l’orientamento , l’obbligo scolastico e formativo.

Per rendere funzionali le azioni, si è  costituito un gruppo provinciale integrato che vede quali componenti i coordinatori provinciali, i coordinatori delle UTS , i responsabili del settore formazione professionale e lavoro dell’Amministrazione Provinciale di Cuneo.
Il gruppo ha individuato un piano di azioni che può favorire  il potenziamento della rete e l’integrazione delle competenze professionali a livello territoriale e provinciale per migliorare l’informazione e la formazione riguardante l’orientamento e l’obbligo formativo.

· Attività realizzate esplicitando fasi, metodi,  strumenti  che hanno  contribuito in modo determinante  al perseguimento degli obiettivi:

Il piano prevede:

la stretta collaborazione tra le parti per la realizzazione delle iniziative progettate e condivise

l’organizzazione congiunta di momenti informativi territoriali destinati ai Dirigenti Scolastici e ai Docenti  che, all’interno della propria scuola, si occupano di  seguire le fasi dell’orientamento e dell’obbligo formativo

la preparazione di materiale informativo destinato ad essere utilizzato dalle Istituzione Scolastiche che reputano utile organizzare incontri per i genitori

la costituzione di gruppi di lavoro presso le UTS composti da docenti che hanno dato la disponibilità  ad approfondire tematiche specifiche dell’orientamento e dell’obbligo formativo; i gruppi possono essere arricchiti dalla presenza di operatori dei Servizi per l’Impiego e della formazione professionale dipendentemente dalle reciproche esigenze di lavoro integrato.

che la definizione del calendario degli incontri territoriali sia affidata ai Dirigenti Scolastici ,coordinatori delle UTS .

la valutazione degli interventi effettuati 

la valutazione del processo e dei risultati del progetto nella sua globalità

la diffusione della documentazione e dei materiali prodotti

Ciascun gruppo, alla luce delle risorse disponibili, procede  alla:

· definizione del progetto di zona, che può anche  riguardare  percorsi di    

     formazione ;

· realizzazione del progetto, avvalendosi anche dei componenti del   

    gruppo integrato provinciale e di esperti esterni ;

· raccolta del materiale ritenuto utile per la  documentazione del processo e dei risultati;

Le singole azioni previste dal progetto si sono svolte dal mese di febbraio 2002  ai primi mesi del 2003; per la loro realizzazione sono stati utilizzati i fondi destinati all’obbligo formativo, assegnati alle quattro UTS. 

Le esperienze, i percorsi formativi ed i risultati dei lavori realizzati presso le Unità Territoriali dei Servizi dai gruppi di docenti sono raccolti in una pubblicazione realizzata  con lo scopo di diffondere gli esiti dei lavori che superano, per il loro valore, l’ambito strettamente inteso dell’obbligo scolastico e formativo. 

· Sottolineare le eventuali differenze di procedura rispetto ad altri progetti realizzati:

· integrazione tra Soggetti con compiti e competenze differenti

· consolidamento della cultura di rete

· intesettorialità dell’intervento progettuale

· il valore del processo oltre che dei risultati del progetto

· la documentazione come valorizzazione delle esperienze e validazione di buone pratiche

	Principali tematiche affrontate


	Modalità di valorizzazione di attitudini/potenzialità

Promozione delle competenze per l’educazione permanente

Riorganizzazione dei contenuti disciplinari


Didattica laboratoriale

Costruzione/promozione di rapporti con i diversi soggetti del territorio

Rapporto con il mondo del lavoro


Percorsi integrati di educazione/formazione


Percorsi di alternanza scuola-lavoro


Valorizzazione degli apprendimenti formali, informali e non formali


Attivazione di strutture/ servizi/sportelli


Certificazione delle competenze


Certificazione dei crediti


Formazione degli insegnanti
 

Scambi docenti e di operatori tra strutture diverse 
 

Attività didattiche verticali
 

Attività di accoglienza

Iniziative per il passaggio degli studenti da un indirizzo ad un altro

Altro: (specificare) ………………………………………………

…………………………………………………………………….
	□

□

xx

xx

xx

□

xx

□

□

xx

xx

□

xx

□

xx

xx

□

xx




	Elementi principali che caratterizzano e qualificano il progetto


	a. Valorizzazione delle attitudini/potenzialità

b. Positività delle scelte successive effettuate dagli studenti

c. Successo scolastico e formativo
d. Prevenzione dispersione scolastica e disagio giovanile

e. Integrazione con il territorio

f. Coinvolgimento della famiglia nel processo di orientamento 

g. Continuità verticale

h. Portfolio delle competenze

i. Didattica orientativa

j. Formazione 

k. Formazione integrata
	(
(
xx

xx

xx

xx

xx

(
(
xx

xx

	
	Altro (specificare)…………………………………………………………………………………………




· Valutazione dei risultati attesi/conseguiti esplicitando gli indicatori di riferimento:

A fine percorso progettuale  la valutazione si è basata sui seguenti parametri:

· La costituzione e il funzionamento di un gruppo di lavoro integrato capace di operare sulle tematiche e le problematiche  inerenti l’orientamento del territorio cuneese

· La costituzione di un sistema  di informazione capace di offrire agli utenti, con gli strumenti e le strategie ritenuti più idonei, la possibilità di reperire dati,attività e opportunità presenti nel territorio

·  Un sensibile sviluppo delle modalità di lavoro in rete con conseguente    

      miglioramento della progettualità integrata

· Il perfezionamento e la produzione di moduli orientativi che agevolino la continuità didattico-educativa

· La realizzazione di alcuni modelli di “buone pratiche” orientative

· Un incremento della produzione di materiale documentario che possa essere diffuso ed eventualmente utilizzato dalle scuole non coinvolte direttamente dal progetto

· Uno sviluppo delle conoscenze e delle attività inerenti il raccordo scuola-lavoro

Un’ aumentata conoscenza ,sensibilizzazione e consapevolezza degli studenti e delle loro famiglie riguardo le tematiche dell’orientamento,dell’obbligo scolastico e formativo
Prodotti realizzati

Pubblicazione del volume “Documentare le esperienze”riportante il progetto e il prodotti del lavoro delle 4 UTS :

 Continuità verticale; 

procedure e modalità per agevolare i passaggi tra sistemi formativi; 

formazione dei docenti sulla progettazione modulare per aree disciplinari;

formazione sulle modalità di progettazione per l’accesso ai bandi regionali riguardanti i corsi integrati;

costruzione sito internet per attività a distanza e diffusione materiali didattici ed informativi

	Sono state previste/realizzate attività di formazione del personale docente e dirigente e/o degli altri soggetti coinvolti nel progetto?

Sì  xx

No




4. MODALITÀ DI COORDINAMENTO COL TERRITORIO

	Sono state previste/realizzate modalità formali di coordinamento con i diversi soggetti del territorio che si occupano di orientamento?

SI   (xx

No  (

	Se sì indicare quali


	a. Accordi di programma

b. Collaborazioni

c. Protocolli di intesa

d. convenzioni
e. costituzione di reti
	(
xx(
(
(
xx(


	
	Altro (specificare)…………………………………………………………………………………………




	Con quali soggetti?
	a. Enti Territoriali

b. IRRE

c. ASL

d. Associazioni culturali/sportive/di volontariato
e. Centri di formazione professionale

f. Università

g. ………………………………………………………………………….
	xx(
(
(
(
xx(
(
(


5. PUNTI DI FORZA ED ELEMENTI DI DEBOLEZZA DEL PROGETTO
Esprimere una valutazione sugli aspetti positivi e/o sugli elementi di criticità che caratterizzano/hanno caratterizzato il progetto:

Aspetti positivi: forte motivazione dei soggetti coinvolti


             efficacia delle azioni di coordinamento e collaborazione tra proponenti e tra questi e i destinatari

                        consolidamento della cultura di rete

Aspetti critici: limitate risorse economiche


           Turn-over degli operatori

Compilatore: C.S.A di Cuneo,ufficio Interventi Educativi

Data 7.2.2006
nome e cognome  Prof.ssa Germana Muscolo

ruolo/funzione: Docente utilizzata per compiti di supporto al processo di Autonomia Scolastica ( Area Formazione)

Nota bene: ALLEGARE ALLA SCHEDA EVENTUALE DOCUMENTAZIONE SIGNIFICATIVA in formato elettronico.

Si allega il volume “Documentare le esperienze” contenente le buone pratiche realizzate dalle 4 UTS della provincia



IL DIRETTORE GENERALE
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